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Le città mutanti/5 
Torino 

La «grande crisi» 
come «grande occasione» 
per la trasformazione 
Ma ci vorrebbe una nuova 
classe dirigente, 
capace di superare 
il monopolio Agnelli 
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Tecnocity o retrobottega Fìat? 
L'espressione di moda, quasi una formula, è «Tori­
no di fronte alla grande occasione» La usano un 
po' tutti, sociologi, politile!, ricercatori, ammini­
stratori pubblici. Per «occasione» si intende una 
somma di eventi, tendenze, appuntamenti che si 
potrebbero riassumere col vocabolo «trasforma­
zione». Un modo per dimenticare anche i rischi 
della crisi Ecco perché. 

N t R OHMOIO MTTI 

• H TORINO Tra le medie 
metropoli, Tarino è quella 
Che proporzionalmente, ha 

reno più popolazione meno 
TOmila a partire dal 1971 Ut 

mappa della citta è cosparsa 
di quadratini contrassegnati 
dal prolisso «ex» ex Venchl 
Unica ex Teksld di via Nola, 
ex Lingotto, ex Ceat e via con­
tinuando Sono le aree di­
smesse dalle Industrie (o dal 
Demanio, come le ex caser­
me di cono Vittorio Emanue­
le al posto delle quali sorgeri 
Il palano di giustizia), che do­
vranno trovare una nuova de-
stinailone Quale? ci tara spa­
ilo (e volontà) per migliorare 
la qualità della vita? 

Le mappe riportano anche I 
tracciati delle linee della me­
tropolitana e dei •passante 
ferroviario, che dovranno co­
stituire In accoppiata una re­
te di trasporta pubblico Inte-
3rato Quando 11 trincerane 

ella linea per Milano sarà co-
Peno e la vecchia stazione di 

orla Susa verri ricostruita 
sottoterra In collegamento 
con quelle del metrò, si libe­
reranno altre migliala e mi­
gliala di metri quadri 

Del cambiamento, panisi 
mente gli avvenuto, (anno 
parte a pieno titolo le ristruttu­

razioni e conversioni dell ap 
parato industriale in conse­
guenza delle quali I area me­
tropolitana • nonostante un 
lieve miglioramento negli ulti­
mi mesi - conta più di 90mila 
disoccupati In crescita l'auto­
mazione e, sia pure con un an­
damento oscillante, il terzia­
rio, si sono rarefatti gli operai 
nelle officine Quanto potrà 
mutare, ancora, Il connotato 
sociale della eliti? 

Tra gli appuntamenti c'è la 
prima proposta di plano rego­
latore elaborata dallo studio 
milanese Gregotll Associati, 
che verrà discussa in Consl 
Silo comunale E c'è, torse più 
importante ancora, la boa del 
1992, allorché la liberalizza­
zione degli scambi nella Co­
munità europea porrà non tra­
scurabili problemi di competi­
tività al tessuto produttivo to 
rinese, e la concorrenza delle 
auto giapponesi, con la rine-
goziazlone del contingenti da 
Importare che Un qui hanno 
lavorilo I Italia, si lari (orse 
ben più assillante di quanto 
sia stata lincia 

Rispetto alla -grande otea 
alone» gli atteggiamenti cam 
blano perchè diverse sono le 
attese Per dare conto del di 
namlsmo che si è manifestato 

In questo decennio nel tessu 
to imprenditoriale (tecnolo 
già servizi commercio pie 
cola Industria ecc) con la 
conseguente relativa dlverslfl 
cazlone delle attiviti del -pò 
lo» il giornale della Fiat sce­
glie I immagine di un giardino 
con tanti germogli, in cui 
sboccia anche «qualche flore 
esotico» il tutto naturalmen­
te ali ombra della «grande 
quercia» il «gigantesco albero 
solitario» Il quale - e è biso 
gno di dirlo? - è I azienda 
dell auto La Fiat in effetti 
viaggia a gonfie vele vanta 
profitti da primato La struttu­
ra Industriale della città si è 
rinnovata modernizzata con­
solidata Il capoluogo subalpi­
no ora si chiama anche Tec­
nocity Torino insomma, «più 
forte», Torino 'cresciuta» 
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«Un potenziale 
rancore» di 

Ma come? e in che prospet 
Uva? Qui I Immagine sfoca 
Domenico Carpanlni, capo­
gruppo Pei In Comune ne ha 
pronta una piuttosto corrosi­
va «Città retrobottega della 
produzione» Osservata ai rag­
gi X delle analisi campione, la 
capitale Industriale del paese, 
orgogliosa del suo sistema 
produttivo rivela quello che 
De Rita Illustrando tre mesi fa 
i risultati dell Indagine socio 
economica commissionata al 
Censls dall istituto San Paolo 
aveva definito un diffuso «pò 
tenzlale di rancore» Quasi il 
10 per cento del capifamiglia 

Delude il terziario, emerge il precario 
Oli ultimi dati attendibili sull'occupazione a Tonno 
parlano di 114 000 senza lavoro, di cut Si 000 
giovani In cerca di prima occupazione II mito del­
io sviluppo terziario alternativo all'industria è crol­
lato la recente ripresa nella creazione di occupa­
zione è dovuta proprio all'tndustna E all'affermar­
si di occupazioni marginali e precane II fenomeno 
dei contratti-formazione 

DmiA NOSTTU RESEZIONE 

MICHELI COSTA 
M TORINO Dopo il dram 
malico quinquennio 1980 85, 
nel corso dei quale tutti 1 dati 
sull occupazione a Torino 
continuarono a peggiorare in 
misura più sensibile del resto 
d Italia, la situazione si è mo­
dificata E ancora presto però 
per azzardare I Ipotesi che sia 
mo di fronte ad un Inversione 
di tendenza consolidata, an 
che perchè le analisi sul mer­

cato del lavoro vengono diffu­
se con mesi di ritardo 

1 più recenti dati completi 
di cui si dispone per I area to 
nnese nguardano i primi sette 
mesi del 1987 e sono in con 
trotendenza rispetto non solo 
al resto del Piemonte ma an 
che rispetto alle altre grandi 
aree metropolitane del paese 
I due fenomeni più sorpren 
denti che non trovano nscon 

tro altrove sono la ripresa 
dell occupazione nel) Indù 
stria e la sua netta caduta nel 
terziario 

Per quel che riguarda I In 
dustria tra gennaio e luglio 
dell 87 nspetto allo stesso pe 
nodo dell 86 gli occupati in 
provincia di Tonno sono au 
mentati di 5 600 uniti 
(+1 5%) DI questi nuovi posti 
di lavoro 4 600 sono stati 
creati dal settore manifatturle 
ro e 1 300 In edilizia Nel resto 
del Piemonte Invece I Indù 
stna ha perso più di 10 000 
posti di lavoro 

Il terziario che negli anni di 
crisi veniva considerato da 
molti un ancora di salvezza 
per I occupazione ed il com 
parto suscettibile di maggiore 
sviluppo anche nella realtà to 
rinese ha invece deluso tutte 
le aspettative sempre nei pri 
mi sette mesi dell 87 ha perso 

5 000 occupati in provincia di 
Tonno (-1 ISO Questo dato 
menterebbe però un analisi 
più approfondita Infatti la ca 
duta dell occupazione nel ter 
ziano è stata determinata 
esclusivamente dai tracollo 
della Pubblica amministrazio­
ne e degli alln servizi Ostruzio­
ne saniti, igiene, spettacolo 
servizi alle persone ecc ) che 
hanno pefeo ben 18 700 posti 
di lavoro 1.-8 850 Hanno In 
cremenlato invece I occupa 
zione le banche e le assicura 
zionl con 12 000 posti in più 
(+32%) il commercio con 
1 700 posti in più (+0 9%) ed i 
trasporti con 300 posti in più 
(+0 7%) 

Poiché anche i agricoltura 
ha perso 1300 occupati 
(-3 7%) il saldo occupaziona 
le complessivo per la prown 
eia di Torino nel penodo gen 

naio luglio '87 è stato ancora 
negativo anche se di poche 
centinaia di unità (700 posti in 
meno pari allo 0 1%) 

I giovani in cerca di prima 
occupazione sempre nel pe 
nodo considerato sono dimi 
nuiti di 4 600 unità (-8%) 
mentre è cresciuto di poco 
quello dei lavoraton che han 
no perso il posto (300 in più 
pan al) 1 8%) Ciò ha fatto si 
che il tasso di disoccupazione 
•corretto» 01 più attendibile, 
perche ben conto solo di di 
soccupati e giovani in cerca di 
primo impiego non di coloro 
che son disposti a lavorare so­
lo a particolari condizioni) sia 
diminuito dal 7 4 al 6 9% 
scendendo per la prima volta 
dopo cinque anni al di sotto 
del tasso nazionale 

Purtroppo gran parte della 
nuova occupazione che si e 

creata è precana, a tempo de 
terminato perché data dai 
contratti di formazione lavo 
ro, che tra il maggio 84 ed il 
giugno '87 sono stati utilizzati 
in Piemonte per 90 700 giova 
ni metà dei quali avviati nel 
ì industna ed in particolare in 
imprese di piccole dimensio­
ni 

Può essere significativo ii 
confronto tra le aree metropo­
litane di Tonno e Milano Nei 
primi mesi dell 87 gli occupati 
nell industria tonnese sono 
cresciuti di poco meno del 
2% mentre sono diminuito 
dello 0 3% in quella milanese 
Opposto I andamento nel ter 
ziano aumento dell 1% a Mi 
lano e diminuzione dell 1 2% 
a Tonno 

Nel pomo semestre dell 87 
e pure diminuito fortemente 11 
ricorso alla cassa integrazio 

Interpellati che si dicono 
•scontenti» del rapporto col 
lavoro (sono impiegati, buro­
crati anche di buona qualifica, 
ecc ) e dei rapporti umani che 
la città consente II 15,4 per 
cento che si autoclassificano 
•marginali», e non stupisce 
certo che si senta marginalia 
zato chi, ad esempio, deve ti 
rare avanti la famiglia con sa­
lari da un milione come quelli 
del terzo livello Rat. Più di un 

Ìfenitore su due che lamenta 
a mancanza di sbocchi per i 
figli Uno su cinque che de­
nuncia mancanza di solidarie-
t i Tantissimi che se la pren­
dono con I inadeguatezza dei 
servizi, a cominciare dal tra­
sporti pubblici 

«Un balzo 
di modernità» 

Città con tante, troppe con­
traddizioni, dunque Ma chi le 
risolve? Il responsabile del-
I Ufficio programmazione del­
la Federazione comunista Ser­
gio Chlamparino e l'arch Mar­
cello Vindlgni, studioso di 
problemi urbanistici, sono 
molto critici «Processi in atto 
e scadenze che stanno dinan­
zi alla cltti rendono possibile 
ed esigono un balzo di mo­
dernità Quello che non si ve­
de è una classe dlngente al-
I altezza del compito, capace 
di gestire quest opera di mo­
dernizzazione» 

Giudizi troppo aspn? E esa-

§erato assumere la protesta 
elprof Tullio Regge che per 

carenza di aule tiene lezione 

ne in coincidenza del rientro 
degli ultimi cassintegrati alla 
Fiat ed imprese collegate In 
provincia di Torino la Cig 
straordinana è calata dal 
52 2% (da 30 a 14 milioni di 
ore) mentre in tutta Italia è 
scesa solo del 22 6% 

Se dai dati di tendenza si 
passa ai dati assoluti il quadro 
nmane estremamente preoc­
cupante I senza lavoro erano 
neil apnle 87 in provincia di 
Tonno 114 000, pan ali i l i% 
della forza lavoro e tra questi 
ben 51 000 erano i giovani in 
cerca di pnmo impiego, 
17 000 i lavoraton che aveva­
no perso I occupazione 11 nu 
mero del giovani alla vana ri 
cerca di un lavoro rappresen 
tava il 44 7% del totale (meno 
comunque che in provincia di 
Milano dove i giovani alla ri 
cerca del pnmo impiego toc 
cavano il 48 9%) 

l'edificio del Lingotto a Tonno 
sulla sua area è prevista 
la nstrutturazione urbanistica della Fiat 
Sotto una immagine 
della Mole Antonelhana 

ai suoi studenti sul marciapie­
de dinanzi alla facoltà, come 
emblema di una grave patolo­
gia di inefficienza? Lo sarebbe 
se quello dell istituto di fisica 
tosse un caso limite Non è 
così Con 18 per cento della 
popolazione nazionale, Ton­
no e il Piemonte hanno solo il 
5 7 per cento di laureati LU-
mversiti è dispersa in una ses­
santina di sedi per lo più ina 
datte allo scopo, per gli stu­
denti usufruire delle bibliote­
che è spesso un'impresa II 
Politecnico riesce a «produr­
re» meno della metà degli in­
gegneri di cui ha bisogno I in­
dustria torinese E nel dibatti­
to sull Indagine del Censls, un 
autorevole uomo di scienza 
come il prof Regge ha parlato 
in termini caustici del divano 
scandaloso tra le ambizioni 
da capitale tecnologica e la 
pochezza delle infrastrutture a 
livello universitano Resta cosi 
irrisolto il quesito che da tem­
po si pongono e pongono sia 
prestigiosi esponenti del siste­
ma formaUvo che una parte 
significativa del mondo rm 
prenditorìale se il «polo forte» 
tonnese potrà reggere il pas­
so, nelle nuove condizioni 
della sfida intemazionale, in 
•mancanza di una strumenta­
zione culturale» (sono parole 
di Marco Rivetti, del Gruppo 
finanziarlo tessile) e nella to­
tale assenza di una strategia 
che pund alla creazione di 
una vasta rete di servizi di 
mercato e di informazione 
tecnologica alle piccole e me­
die imprese di istituti di ag­
giornamento post università-
no, di centri di servizio per 
I artigianato 

Per Chlamparino, la Torino 
che guarda con fiducia ai cru­
ciali appuntamenti del prossi­
mo decennio non può accon­
tentarsi del piccolo cabotag­
gio «C è bisogno di Idee, rt 
grandi progetti, di capacità 
realizzatnce per una città 
neoindustriale più moderna, 
meglio attrezzata per la com­
petizione, inserita nel sistema 
ferroviario ad alta velocità, e 
nello stesso tempo più vivibi­
le in grado di rispondere alla 
domanda di lavoro qualifi­
cato Occorrono grossi tnve-
stimenU per spostare traffico 
dal pnvato al pubblico, per le 
istituzioni culturali e i musei, 
per far emergere risorse intel­
lettuali ed economiche che 
oggi restano sommerse e uti­
lizzarle come abbiamo più 
volte proposto, netta costru­
zione di una nuova identità 
produttiva, sociale, culturale, 
più articolata e più ricca di po­
tenzialità di sviluppo armoni­
co» 

In tre anni, gli ann, di una 
ripresa dagli orizzonti ancno-
ra Incerti, con i maturata una 
sola iniziativa dell'amministra­
zione comunale che affron­
tasse i problemi con questo 
respiro 11 nuovo Piano regola­
tore potrà dare un «input» po­
sitivo? «E difficile ipotizzarlo -
risponde Gaspare Enrico, re­
sponsabile del Dipartimento 
enti locali del Pei torinese - in 
presenza di atti che contrad­
dicono i propositi dichiarati 
dalla giunta» Il «caso», clamo­
roso, è quello del Lingotto -
lex stabilimento di Barriera 
Nizza che la Fiat ha messo In 
pensione nell'82 e che do­
vrebbe rappresentare una del­
le «aree strategiche» della To­
rino del Duemila - In cui spic­
cano da un lato la «concretez­
za» della «Grande Quercia» e 
dall altra l'evanescenza della 
classe politica che regge la 
at t i . La trattativa per la costi­
tuzione di una società mista 
tra Comune e cono Marconi 
si è nsolta con l'Incredibile ri­
nuncia dell'ente pubblico ad 
assicurarsi II comando dell o-
perazlone La Fiat, che ha il 
pacchetto di maggioranza, ha 
centrato in pieno l'obiettivo 
del «business» Immobiliare, e 
sari suo il potere reale nella 
guida della società, dei lavori 
di ristrutturazione, dell'utiliz­
zo dei locali riattati e destinati 
alla vendita o all'affitto 

Dice Carpanlni «Nel nuovo 
Lingotto, le sedi universitarie 
e Vlncubator, il laboratorio di 
ricerca e sperimentazione 
pratica delle tecnologie, na­
sceranno non come atto fon­
damentale e qualificante della 
politica del Comune rispetto 
alle esigenze di crescita del-
I apparato produttivo, ma co­
me variabile dipendente del-
I operazione immobiliare det­
tata unicamente dagli interes­
si Fiat Si è voluto decidere 
precostituendo scelte che 
avrebbero dovuto essere 
orientate dal Piano regolato­
re La delibera del Piano è in­
vece in ritardo di quasi un an­
no a causa del contrasti Ira 
De, Psi e repubblicani, e lo 
strumento urbanistico non sa­
rà adottato prima del '92» 

In tondo, non c'è troppo da 
stupire Tardano gravemente 
anche i progetti esecutivi del 
«passante ferroviario» sono 
bloccati per le solite beghe di 
maggioranza i lavori della li­
nea 4 e del tratto centrale del­
la linea I della metropolitana. 
Non a caso, tutti gli alloggi di 
edilizia pubblica che si sono 
potuti assegnare a partire 
dall 85 erano quelli «Imposta­
ti» dalla precedente giunta di 
sinistra 

MONTEGO 2MIL 
CHI OFFRE DI PIÙ 

V «suno può offrirvi di più a condizioni simili 2 000 000 di 
sconto' La Montego accttta t vince qualsiasi confronto nel 
comfort tutto inglese nella concezione e fatlo di tanu acces­
sori di sti le, nelle prestazioni, otumizzate dalla accensione 
demonica e da un microcoinputtr che controlla il funziona­
mento dell alimentazione nei consumi, fra i più bassi della 

sua categoria J0 8km/li a 90 ali ora (BOO LS) h allora sali 
u in Moniego, t scegliete fia le sue 5 versioni1 La 13001 1.) 
1600 comode berline dall accento inglese, le 1600 e 2000 
iniezione LSTA1L, spaziose Station Wagon da viaggio, e la 
2000 MG TURBO, da olire 
200 ali oia 

NESSUNO VI DA TANTO A CONDIZIONI COSI: 
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